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COMUNE DI LARIANO

PROVINCIA DI ROMA

Piazza Santa Eurosia, n. 1  -  C.A.P.:  00040  -  (  06 96499  (  06 9647977


BANDO DI GARA
per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal taglio ordinario di fine turno della sezione boschiva n 18 del Piano di Gestione e Assestamento Forestale e di proprietà del comune di Lariano.  

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA
RENDE NOTO
che per il giorno 26/08/2010 alle ore 16.00 presso l’aula di Giunta comunale (II piano del Municipio), è indetta una licitazione privata per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal taglio di fine turno della sezione 18 (ex Vallone II lotto) del PGAFcon prezzo a base d’asta di € 275.300,00 (Euro duecentosettantacinquemilatrecento/00). 
La vendita verrà effettuata con il sistema delle offerte segrete, al massimo rialzo o al minimo ribasso rispetto alla base d’asta, da confrontarsi poi col prezzo minimo prestabilito e indicato in una scheda segreta predisposta dall’Amministrazione comunale, ai sensi del RD 827/1924 artt. 38, 73 lettera b), 75 e 89 lettera a). Le offerte inferiori al prezzo minimo prestabilito, e indicato in una scheda segreta, verranno scartate.
L’alienazione del materiale ritraibile dal taglio avverrà alle condizioni e con le modalità qui di seguito riportate:

1) tutte le spese di aggiudicazione, contratto, martellata, spese fisse e di segreteria, consegna e collaudo sono a totale carico della ditta aggiudicataria;

2) la ditta aggiudicataria dovrà costituire un deposito cauzionale, a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, tramite una polizza fidejussoria nella misura del 10% dell’importo a base d’asta, da rinnovarsi fino a collaudo;  

3) la ditta aggiudicataria dovrà garantire, tramite idonea polizza fidejussoria, il pagamento dell’importo delle rate successive alla prima per l’acquisto del materiale legnoso ritraibile dal taglio, diminuibile di un importo pari a quanto versato e svincolabile a saldo;

4) nell’esecuzione dei lavori di utilizzazione la ditta aggiudicataria dovrà attenersi a quanto è previsto nella normativa nazionale e regionale vigente in materia forestale, alle disposizioni contenute nei capitolati d’oneri, nei verbali di consegna dei boschi, nelle prescrizioni dell’Ente parco, nell’autorizzazione della Provincia di Roma e di eventuali prescrizioni indicate dal Corpo Forestale dello Stato e dal Comando di Polizia locale di Lariano, anche successive all’atto autorizzativo;

5) l’utilizzazione della sezione dovrà essere completata entro il 15 marzo 2011 e le eventuali proroghe potranno essere concesse secondo quanto è previsto nell’articolo 16 del capitolato d’oneri;

6) la ditta aggiudicataria potrà pagare il prezzo di aggiudicazione delle sezioni 18 (ex “Vallone II lotto”), con le seguenti modalità e scadenze:

· prima rata, pari al 20% dell’importo di aggiudicazione più IVA, alla firma del contratto;

· seconda rata, pari al 15% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 4 mesi dalla firma del contratto;

· terza rata, pari al 15% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 8 mesi dalla firma del contratto;

· quarta rata, pari al 15% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 12 mesi dalla firma del contratto;

· quinta rata a saldo, pari al 15% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 16 mesi dalla firma del contratto;
· sesta rata a saldo, pari al 15% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 20 mesi dalla firma del contratto;
· settima rata a saldo, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione più IVA, a 24 mesi dalla firma del contratto;

Norme di partecipazione

Per partecipare alla licitazione privata, l’offerta in aumento o in diminuzione rispetto alla base d’asta, espressa sia in cifre che in lettere (nel caso di discordanza sarà considerato valido l’importo economicamente più vantaggioso per l’Ente Appaltante), dovrà essere inserita in una busta unitamente alla fotocopia di un documento di identità valido, debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, e che sarà inserita in una busta più grande. 

Questa seconda busta dovrà contenere obbligatoriamente, pena l’esclusione, anche i seguenti documenti:

a) un certificato della C.C.I.A.A., munito di dicitura antimafia di cui al D.P.R. 252/98, da cui risulti l’iscrizione quale Ditta Boschiva, di data non anteriore a 6 mesi a quella della gara. Nel caso si tratti di Società o Cooperative, regolarmente costituite, da detto certificato dovrà risultare che la Società o Cooperativa non si trova in stato di liquidazione, fallimento o concordato e che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera di Commercio stessa e dovrà indicare la persona cui spetta la legale rappresentanza sociale;

b) un certificato rilasciato dal Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale competente per territorio, di data non anteriore a mesi tre a quella della gara, oppure una dichiarazione dello stesso Corpo Forestale esplicitamente apposta in un precedente certificato, di data non anteriore a tre mesi, attestante l’idoneità a concorrere all’esperimento dell’asta per il lotto boschivo messo in vendita. I concorrenti che esercitano la loro attività in Regioni in cui al Corpo Forestale dello Stato, per normative specifiche di quella Regione, non competa il rilascio del suddetto certificato, dovranno comunque produrre certificazione di idoneità a concorrere all’esperimento dell’asta per il lotto boschivo messo in vendita rilasciata dai competenti Uffici Regionali;

c) un certificato generale del casellario giudiziale di data non anteriore a sei mesi a quello fissato per la data per il titolare di impresa individuale, per tutti i soci per le società in nome collettivo, per tutti i soci accomandatari di società in accomandita semplice, per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società;

d) un documento unico di regolarità contributiva (DURC) attestante la regolarità degli adempimenti nei confronti dell’INPS e INAIL;

e) una autocertificazione in cui il rappresentante legale attesti:

· l’inesistenza di sentenze definitive, di condanna, passate in giudicato, ovvero di applicazione della pena su richiesta di cui all’articolo 444 del C.P.P.;

· di applicare, a favore dei lavoratori dipendenti (se cooperativa anche nei confronti dei soci) di condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede la ditta; 

· l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti all’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione degli infortuni e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

f) una procura speciale nel caso che il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato. Tale procura, debitamente legalizzata ove occorra, dovrà essere unita in originale al verbale di aggiudicazione.

g) quietanza rilasciata dal tesoriere dell’Ente comprovante l’avvenuto deposito provvisorio in assegni  circolari di € 23.000,00 (euro ventitremila/00). Tale deposito provvisorio servirà a garanzia dell’offerta e a pagare le spese di aggiudicazione, contratto, martellata, spese fisse e di segreteria, consegna e collaudo. Se tale deposito provvisorio al momento della stipula del contratto dovesse risultare insufficiente, l’aggiudicatario sarà obbligato a completarlo entro il termine e nella misura che verranno indicati dall’Ente proprietario e comunque prima della consegna del bosco, mentre se il deposito risultasse esuberante, l’Ente stesso restituirà all’aggiudicatario l’eccedenza all’atto del collaudo. Qualora il deposito non venisse integrato entro il termine stabilito, l’Ente proprietario potrà non effettuare la consegna del bosco e potrà procedere alla rescissione del contratto secondo le modalità e con tutte le conseguenze e incameramenti previsti dal capitolato d’oneri. Per coloro che non avessero potuto effettuare il deposito in tempo utile, è consentito effettuarlo prima dell’apertura della gara, nelle mani del Presidente, in assegni circolari intestati al Comune di Lariano. Ai non aggiudicatari tale deposito provvisorio verrà restituito immediatamente.

h) una dichiarazione con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul luogo dove deve eseguirsi l’utilizzazione e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative all’utilizzazione stessa, nonché del capitolato d’oneri.

i) una procura speciale nel caso che il concorrente presenzi alla gara a mezzo di un proprio incaricato; tale procura, ove occorra, sarà unita in originale al verbale di gara.   

I certificati di cui ai punti a), b), c) e d) possono essere prodotti, in via provvisoria, da un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive m. e i.. All’atto della firma del contratto, tali certificati dovranno essere presentati in originale, pena l’esclusione e conseguente assegnazione al secondo in graduatoria, purché questi abbia presentato un’offerta superiore al prezzo minimo stabilito nella scheda segreta. 

Tale seconda busta dovrà essere debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione dalla gara, e deve riportare la seguente dicitura:

“OFFERTA PER L’ASTA DEL GIORNO 26/08/2010 RELATIVA ALLA VENDITA DEL MATERIALE LEGNOSO RITRAIBILE DAL TAGLIO DI FINE TURNO DELLA SEZIONE N. 18 DEL PGAF ADOTTATO (EX VALLONE II LOTTO)”, indirizzata a: Comune di Lariano – Piazza Santa Eurosia 1 – 00040 Lariano (RM), specificando il mittente. 

Il piego dovrà pervenire all’Area Amministrativa di codesto Comune entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 26/08/2010, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite consegna diretta all’ufficio protocollo del comune. Non si darà corso al plico che giunga oltre il limite stabilito. Resta inteso, quindi, che il plico viene spedito ad esclusivo rischio del mittente, ove questo dovesse pervenire per qualsiasi motivo oltre tale limite. Resta altresì escluso ogni plico, pervenuto entro il limite, che non sia stato debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, ovvero ove la documentazione risulti incompleta, mancante o non sia stata sigillata e debitamente controfirmata sui lembi di chiusura la busta contenente l’offerta.

Sono escluse dalla gara le Società di fatto e le Ditte che abbiano liti pendenti con l’Ente, oppure non abbiano saldato debiti liquidi ed esigibili dall’Ente stesso.   

Alla licitazione privata potranno partecipare i Consorzi e le Associazioni Temporanee di Imprese (ATI). Ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, le ATI possono presentare la propria offerta anche se non formalmente costituite. In tal caso l’offerta economica deve essere sottoscritta da tutti i costituenti l’ATI e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio. La documentazione da presentare per partecipare alla gara deve riguardare ciascun costituente l’ATI, pena l’esclusione. 

Le condizioni dell’appalto, oltre che nella presente lettera di invito, sono riportate nel capitolato d’oneri, che può essere richiesto per visione all’Area Amministrativa del comune di Lariano.

L’apertura delle buste con le offerte avverrà pubblicamente il giorno 26/08/2010 dalle ore 16,00 nell’aula della Giunta Comunale posta al secondo piano del municipio.  
Lariano, 09.08.2010
	Il Segretario Generale
	Il Responsabile del Procedimento

	Dott. Domenico Ceravolo
	Dott. For. Emanuele Missori
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